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«Musicadalvivo,solopromesse»
Ibarlancianounnuovoallarme
Il sindaco: elaborato undocumento, ora si acceleri. Il casoMaccani potrebbe allungare i tempi

Rifiuti Gli ambientalisti: moratoria di 5 anni
Inceneritore in consiglio comunale
Attesodibattitoevotosul termovalorizzatore.Governance inprimopiano

TR EN TO Gl i a mp li fi cat or i no n
sono stati ancora accesi , d’al-
tronde la giungla burocra tica
de term in a ta d al le re go le n a-
ziona li st a mettend o in grave
difficoltà gli e s e rcenti. Ma se,
stando a l le aspettative e «alle
promesse fatte», tutto sarebbe
stato riso lto p r ima dell’ inizi o
del la s tagio ne estiva, ad oggi
su l ta vol o dei b ar is ti no n c ’è
ancora una soluzione definiti-
va. I conce rtin i all’aper to d o-
vr ann o as pet ta re. E o ra l’ ite r
potrebbe essere rallentato dal-
l ’ im p r ov v is o t r as fe r i m e n t o,
d e c r e t a t o c o n u n a d e l i b e r a
della giunta Fugatti solo pochi
giorni fa, del dirigente provin-
ciale della polizia amministra-
tiva Marzio Maccani. Un’inco-
g n i t a d i c u i n e s s u n o v u o l e
parlare, ma è chiaro che il do-
c u m e n t o , g i à e l a b o r a t o e
pronto p er una prima valuta-
z io ne d el C on so r zi o de i Co -
muni e poi per il vaglio defini-
tivo della Questura e del Com-
missariato del governo, dovrà
passare nelle ma ni del nuovo
dirige nte che guiderà la poli -
zia amministrativa al posto di
Maccani.

A lanciare un nuovo allarme
su l des ti no de ll a mus ica l ive
ne i lo cal i p ub bli ci è i l pre si-
dente Fiepet (Federazione ita-
liana degli esercenti pubblici e
t u r i s t i c i ) d i C o n f e s e r c e n t i
M as s im i l ia n o Pe te rl a n a c he

pung ola Comuni e P rovincia:
«Alle promesse di rivedere l a
normativa non è seguito nulla,
rimane il caos burocratico nel-
l’organizz a zione dei concerti-
n i e p ic co li e ven ti a ll ’ap e rto
per i pubblici esercizi».

L a n o r m a n a z i o n a l e d e l
2020 relativa al piccolo intrat-
tenimento all’esterno dei pub-
blici esercizi f i n o a mille par-
tecipanti, che di fatto equipara
i m icro eventi di u n ba r a un
gra nde concerto, è stata pro-
rogata fino a dicembre di que-
s t’an n o, c re an d o n o n p o ch e
dif ficolt à e osta co li di n atura
burocratica. «La piccola attivi-
tà di intrat tenimento esterno
di un bar deve seguire le stesse
trafile burocratiche di autoriz-
z az i o n i e d i si c u re z z a d i u n
concerto — rimarca Peterlana
— Ciò si g n i f i ca che per i pic-
col i in tra tteni men ti m usi cali
devono esse re d ispos te auto-
rizzazioni particolari sulla ba-
se di cert ificazion i redatte da
pr ofess io ni st i i sc r it ti ad al bi
specifici. Un iter complesso e
costoso autorizzato dalla poli-
zia a m mini stra tiva del la Pro-
vincia». Il presidente della Fie-
pet ri corda gli im pegn i p resi
ad aprile. «Siamo punto e a ca-
po , no nos ta nte le pro mes se .
S a r e b b e u n p e c c a to g e s t i r e
una stagione estiva alle porte
in queste condizioni. E non si
t r a tt a s ol o d i t ur is m o m a di

abitare le proprie città».
I n re a l tà i n q u es t i m e si è

stato elaborato dal commissa-
rio capo della polizia locale di
Tre nto M aur o Ecce l, c omp o-
nen te de lla comm issio ne del
Consorzio dei comuni, un do-
cumento che va nella direzio-
ne di snellire alc uni procedi-
menti e limitare la burocrazia.
Una bozza che poi doveva pas-
sare al vaglio della polizia am-
m in is t ra ti va , ch e ave va da to
delle indicazioni, ma ora non
sarà più Maccani ad occupar-
sen e. «L’i dea — spieg a Eccel
— era quella di limitare la bu-

rocrazia per i piccoli concerti,
ma in sic urezza. Pertanto en-
tro certi limiti non sarebbe più
n e ce s s a r i o i n v i a re la do c u -
mentazione alla polizia ammi-
n is tr a ti va » . I l Co n so rz i o de i
comuni si era preso l’impegno
di avviare il percorso, ma l’in-
te pre t az io ne d el la n or ma va
fatta dalla Provincia. L’iter pre-
vede l’ok della polizia ammini-
strati va, i l vaglio al tavolo del
Consorzio e poi il documento
viene presentato alla questura
e al Commissariato del gover-
no. Ora però la bozza rischia di
fermarsi sul tavolo degli uffici
di Piazza Dante. Dovrà infatt i
essere il nuovo dirigenti ad oc-
cuparsene.

Ma quanto ci vorrà? Il sinda-
co di Tre n to Fran co Iane sell i
auspica tempi celeri. «I Comu-
ni hanno fatto la loro parte —
sp ieg a il pri mo ci tta din o del
capo luogo — il commi ssari o
capo della polizia locale Eccel
ha elaborato un documento di
sempl ificazione ma n on ha il
potere di interpretare le leggi,
serve un atto comune tra Pro-
vincia, polizia amministrativa,
questura e commissariato del
governo. Credo che l’intr a tte-
nimento sia molto importante
e si l avora n ell a di rez ion e di
una città viva e sicura. Ora spe-
ro che si proceda celermente».

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRE N TO Cin que a nni di mo ra-
toria sul l a s celta di costru ire
u n i n ce n e r it o re . S on o s t at i
chi est i dai rap pres enta nti di
17 associazion i ambien taliste
trentine durante un in cont ro
c o n i l p r e s i d e n t e Wa l t e r
Kaswalder e cinque consiglie-
ri p rovinciali (Dalpalù , Dega-
sp eri , Man ica, Ros sato e Z a-
nella). A domanda di Kaswal-
der sulla situazi one l imite di
Is c hi a Po de tt i — «c os a f ar e
de l l’eno rme m onta gna d i r i-
fiuti, vicina tra l’altro al corso
dell’Adige» — il coordinatore
Pietro Zanotti ha risposto che
purtroppo c ’è stato negli ulti-
mi an n i un ut ilizzo eccessivo
del sito, che ha generato l’og-
gettivo stato di emergenza at-
tuale. Gli ambientalisti sugge-
riscono di credere nelle boni-
fi che , su ll’ese mpi o di q ue lla
in corso alla Maza di Arco, do-
ve si prevede di compattare e
ridurre a un terzo il volume di
rifiuti stoccato a mezza costa.

Per quanto rigu arda i costi
d el l ’i n ce ne r it or e s i p ar l a di
1 54 m i li o n i d i e ur o , p e r un
impianto che ragionevolmen-
te non avrà da «digerire» più
di 60 mila tonnellate all’anno
di rifiu to, sottolinean o l e as-
sociazioni. Un’enormità evita-
bi le , d ic on o, ten en do co nto
che prevedere 24 milioni l’an-
no di ricavi dell’impianto coz-
za contro il dato bolzanino (11
m i l io n i l ’a n no c o n b e n 1 2 5
mi la tonn ell ate di r ifi uti a n-
nui trattati). Con Zanotti era-
no presenti all’incontro con i
consiglieri Giuliana Speranza
di Le gamb iente , Franc o Tes -

ambiente sul termovalorizza-
tore e sul sito, dopo la visita di
qu ell o di Bo lza no ne i gi orn i
scorsi da parte dei consiglieri
pe r il cons igl io comu nal e di
oggi dove sarà illustrato il co-
siddetto addendum al quinto
a g g i o r n a m e n t o d e l P i a n o
provinciale di gestione dei ri-
fiuti che domani vedrà il pas-
sa g gi o e i l voto i n co ns ig li o
comunale.

L a d e l i b e r a d e l C o m u n e
prende atto della necessità di
chiudere il ciclo dei rifiuti, ma
non si esprime sul dove, parla
di af fida bil ità per l a s alu te e
parla di governance «con la ri-
chiesta di azioni che coinvol-
gano gli enti locali, i Comuni
nella gesti one — come spie-
ga to da ll’as ses so re Ez io Fa c-
ch in c he ha p ar teci pa to al la
commi ssione — non c he s ia
una gestione verticistica della
Provincia». Tutti i componen-
ti della commissione sono fa-
vore vol i a ll ’i mp ia nto , d ub b i
s u l l a s u a r e a l i z z a z i o n e a
Ischia Podetti, come detto da
Giusepp e Urbani, per il poco
spazio e il problema dei venti,
risp etto a Bolzan o dove l’i m-
pia nto s i t rova in ve ce i n u na
vallata aperta. Gli altri due siti
i n d iv i d u a t i n e l l ’a d d e n du m
s o no Ro ve re to e B e se n e l lo .
Mentre ha stigmatizzato la ri-
chiesta di moratoria delle as-
so ciaz ion i Fed eri co Za ppi ni,
«la s i tuazione de ve essere ri-
so lt a a nc he s e c i so no d e l l e
comp less ità» . Quest a sera la
discussione alle 18.

M. Z.
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Discarica Lamontagna di rifiuti nel sito di Ischia Podetti ( )Pretto/LaPresse

All’aperto

Un concertino

dal vivo, Gli

intrattenimenti

musicali nei bar

sono a rischio a

causa delle

regole

nazionali che li

equiparano ai

grandi concerti

Cooperative

Per le educatrici
dei nidi
c’è l’accordo

L
e educatrici dei nidi
esternalizzati hanno
vinto la loro battaglia

per il riconoscimento del
giusto inquadramento
professionale. Fp Cgil e
Fisascat Cisl hanno
firmato l’accordo con la
Federazione delle
cooperative e con le coop
che gestiscono il servizio
per conto degli enti locali.
L’intesa prevede il livello
d’inquadramento D2 per
tutte le educatrici con
titolo di laurea o altri
titoli validi al momento
dell’assunzione, qual è il
baby life, a lungo non
riconosciuto dalle
cooperative. In sintesi le
lavoratrici otterranno
circa 80 euro lordi in più
al mese in busta paga,
recuperando anche il
pregresso dal primo
gennaio 2022.

Prevista dall’accordo,
inoltre, una quota una
tantum di 750 euro che
copre il periodo giugno
2019 - dicembre 2021.

Soddisfatti i sindacati,
che prima di siglare
l’accordo hanno ottenuto
il via libera unanime dalle
lavoratrici convocate in
assemblea, alla quale
hanno partecipato
numerose. «Si tratta di un
risultato importante e
non scontato«,
ammettono con
soddisfazione Giovanni
Virruso e Fabio Bertolissi,
che per Fp e Fisascat.

Ma.Co.
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sadri di Mountain Wilderness
e Mauro Nones di Pan Eppaa,
sempre a rappresentare il più
a m p i o t a vo l o d i co o r d i n a -
mento. Li ha ringraziati il con-
s i g l i e r e M a n i c a , c h e h a
es pres so un a prefer enza p er
l’opzione di piccoli gassifica-
tori rispetto al grande termo-
valorizzatore. Le associazioni
hanno anche ricordato la rac-
colta d ifferenziata sia al 74 %,
«dal 2016 si è persa l’attenzio-
ne», serve punt are a 8 5% per
tutto il Trentino.

Intanto, ieri sera alle 18, di-
s c u ss i o n e i n C o m m i s si o n e

Denuncia della Filt-Cgil

Aggredito sul trenodaunminorenne senzabiglietto
Il capotreno: «Botte amee aunagente della locale»

«S
aremmo partiti con il treno delle
20.05 per Borgo est, così 15 minuti
prima della partenza ho aperto una

sola porta, come da direttive di Trentino
Trasporti, per verificare se le persone
avessero il biglietto. Alle 20.03 un gruppo di
ragazzi minorenni tra i 15-18 anni è entrato,
ma tra loro c’era anche un ragazzo, un
minorenne straniero, che non aveva nessun
permesso per viaggiare. E sono così iniziati i
problemi». Racconta così Alessandro
Roccabruna, 42enne capotreno di Roncegno
che è stato aggredito e picchiato da un
giovane domenica scorsa alla stazione di
Trento. Un atto di violenza condannato dalla
Filt-Cgil del Trentino, che in una nota chiede
per il lavoratore «una maggiore attenzione
da parte di azienda e amministrazione —
commenta il segretario provinciale Franco

Pinna — serve costruire soluzioni condivise
e durature». Una volta entrato di forza nel
vagone, «il minorenne è andato in
escandescenze quando gli ho chiesto se
qualcuno dei suoi amici potesse almeno fare
il biglietto per lui — aggiunge il 42enne —
Ha picchiato me, ma molto più
violentemente un agente della polizia locale
di Trento che era vestito in borghese e stava
tornando a casa sua in Valsugana». Una volta
allertata la polizia di Stato, «quattro agenti
sono arrivati in 15 minuti, ma hanno dovuto
arrestare il ragazzo che ha provato a
picchiare anche loro». Finito all’ospedale
insieme all’agente della polizia locale,
Roccabruna ha ricevuto tre giorni di
prognosi, «ma oggi andrò dalla dottoressa,
che ha detto di volermene dare altri».
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Elezioni

Verso il voto,
il Pd al lavoro
«Non avremo
il capolista»

A
nche il Partito
democratico avvia il
percorso per la

definizione della lista da
presentare alla sfida
elettorale di ottobre.
Lunedì sera l’assemblea
provinciale dem — riunita
per la prima volta nella
sede del circolo di
Rovereto — ha approvato
infatti la composizione
della commissione
elettorale, che sarà
composta da Laura Froner,
Andrea Rudari, Giulia
Fiorini, Richard Euger
Unterrichter, Sara Ferrari e
Davide Nicolussi Moz. Alla
guida dell’organismo ci
sarà il consigliere
provinciale Giorgio
Tonini. Qualche
indicazione sulla lista,
lunedì, è comunque già
stata fissata. come il fatto
che non ci sarà un
capolista «perché la lista
ambisce — fa sapere il
partito — a rappresentare
una comunità politica
dove tante persone,
ognuna con il proprio
ruolo, possano concorrere
e avere la possibilità di
essere elette». Definite
anche le linee guida che
saranno alla base
dell’azione della
commissione.

Ma. Gio.
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Peterlana
Non si può
gestire
l’intratteni-
mento in
queste
condizioni
Non è solo
turismo,
maabitare
le citta
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